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LA (CONTRO)RIFORMA DELLA SCUOLA:

PARTE IL DIBATTITO PARLAMENTARE
Da ieri il testo del Disegno di Legge delega, dopo che si era aperto un qualche problema con la Presidenza della Repubblica, è approdato al Senato.

Martedì 9 aprile inizierà il dibattito in Commissione istruzione. 

Esso proseguirà anche nei giorno 10 ed 11. Il Governo intende fare in fretta perché considererebbe uno smacco politico l’avvio di un altro anno scolastico senza l'approvazione del suo provvedimento e con la Legge 30 bloccata per via amministrativa. 

Il dibattito proseguirà nella settimana successiva secondo un calendario che non è ancora noto.  

Nella giornata di oggi abbiamo chiesto a Cisl e Uil di sollecitare unitariamente l’audizione alla Commissione parlamentare.

Sarebbe molto utile che tante richieste di audizione alla Commissione Istruzione partissero anche dalle scuole sull’onda di quella ottima iniziativa promossa dalla rivista “Tecnica della Scuola”, alla quale noi abbiamo aderito, titolata: “Consultate le scuole”. 

La richiesta alla Commissione parlamentare rappresenterebbe una evidente manifestazione di questa esigenza di correttezza istituzionale mentre si intende procedere con una riforma. 

Il riferimento per l'invio di fax e di telegrammi è:

- Al Presidente della 

7a Commissione permanente

Sen. Franco Asciutti

Senato della Repubblica

Piazza Madama - 00186  Roma

Segreteria del Presidente Asciutti, fax 06 67 06 36 00

SCIOPERO GENERALE

martedì 16 aprile 2002

CGIL CISL UIL Scuola di Basilicata aderiscono allo sciopero generale indetto dalle Confederazioni perché ne condividono le motivazioni.

La politica scolastica del governo evidenzia la volontà di smantellare il sistema pubblico di istruzione e formazione.

I provvedimenti adottati dal governo sono:

· blocco della riforma dell’autonomia scolastica;

· equiparazione del servizio prestato nelle scuole private a quello prestato nelle scuole dello stato;

· riforma degli esami di stato (commissione di docenti interni e presidente esterno);

· riduzione dell’offerta formativa (meno scuola dell’infanzia, meno tempo pieno e tempo prolungato, ridimensionamento dell’organico delle scuole secondarie, riduzione dell’insegnamento della lingua straniera nella scuola elementare, saturazione delle cattedre a 18 ore con scissione degli insegnamenti, tagli di organici, sperimentazioni e indirizzi).

I provvedimenti legislativi presentati in Parlamento sono:

· legge-delega sulla riforma della Scuola (evita la discussione e impedisce la partecipazione del mondo della scuola, riduce il tempo e la qualità della scuola dell’infanzia, prevede l’anticipo precoce tra studio e lavoro, abolisce l’obbligo per la Repubblica a garantire il diritto al sapere per tutti i cittadini italiani); 

· legge di riforma degli organi collegiali (riduce la democrazia, svilisce la professionalità, nega agli ATA il diritto di parola).

CGIL CISL UIL SCUOLA CHIEDONO

1. il ritiro della legge-delega sulla Scuola, il rilancio dell’autonomia e della Riforma della Scuola;

2. organi collegiali democratici, la rappresentanza di tutte le componenti e la valorizzazione delle professionalità della Scuola;

3. esami di Stato che non privilegino le scuole private e garantiscano il valore legale dei titoli di studio;

4. organici funzionali per la scuola dell’autonomia.
CGIL CISL UIL sono per la salvaguardia di diritti generali e di cittadinanza, si oppongono ai tagli dei servizi essenziali quali la Scuola e la Sanità, chiedono occupazione e sviluppo per il Mezzogiorno.

Ai Dirigenti Scolastici


alle RSU della Scuola




















